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LA «SFIDA DOLCE». Il Professore: «Voglio uno Stato leggero, che sia arbitro» 
fl presidente del Consiglio: «Favorisce l'alternanza» 

Sondaggio: Prodi In tosta 
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E ora Prodi impensierisce il Polo 
Fini: «Solo fumo». Dini: «Candidatura interessante» 
«Uno Stato leggero, che sia arbitro e non proprietario». «La 
mia sfida è fare si che il Pds partecipi ad una aggregazione 
che non sia dominata dalla sua forza*. Romano Prodi in 
una intervista condensa cosi l'obiettivo programmatico e 
politico della sua decisione di candidarsi a leader di un 
polo democratico. Una scelta vista «con interesse» da 
Lamberto Dini, Sondaggio del Cirm: il 41% voterebbe una 
coalizione guidata da Prodi, ii 33% quella di Berlusconi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
' W * i . t * * B O M H 

• BOLOGNA. La bufera politica 
che Investe il Ppl non turba la pla
cida serenila di Romano Prodi. 
«Che volete, sono latto cosi". Pro
fessore, andrà al congresso della 
Lega? -Non lo so». All'una e mezza 
esce dall'ufficio facendo sfoggio 
del solilo sotrlso per recarsi a pran
zo. Ma coi craniali alle calcagna 
non si lascia sfuggire neppure una 
paiola. «Non vi dico nemmeno se 
oggi mangio tortellini o tagliatelle-. 
Nulla di nulla. Neppure sui son
daggi che la damo già in testa su 
Berlusconi? iNo». Une della tra
smissione. [Manto la macchina or-
ganteiatlvà a sostegno della candi
datura del professore prende cor
po. Un riferimento quanto mai ne
cessario per rispondere alle mi
gliala di persone che in questi gior
ni hanno chiamato e mandato tax 
per dare li loro sostegno. Trovato il 
nuovo quartter generale: * un ap
partamento di 160 metri quadri (5 

stanze più una saletta riunione) in 
pieno centro storico a due passi 
dalle Due toni, messo a disposizio
ne da una signora che lo voleva ce
dere gratis, ma alla quale sarà pa
gato un affitto dì poco più di un mi
lione al mese. Trasloco da Numi
sma all'inizio della prossima setti
ma, quando Romano Prodi sarà In 
India per tenere una conferenza 
sulle piccole e medie imprese Ita
liane, nell'ambito della India Engi
neering Tlade Fair, una fiera inter
nazionale che ha quest'anno l'Ita
lia come ospite d'onore. 

«LaWatwtoo«SIMo. 
È Gianni Pecci, il suo braccio de

stro per le questioni otganizzative, 
che si Incarica di buttare qualche 
sasso nel campo avversano, in una 
intervista al settimanale cattolico ri-
mlnese II ftutle, Pecci sostiene: 
•Berlusconi in questo momento si 
trova nella posizione di Napoleone 

a Waterloo. Non parto dell'esito fi
nale, ma della condizione favore
vole die attualmente Berlusconi ha 
a livello di sondaggi e consensi. Poi 
se si va a rileggere la battaglia di 
Waterloo, si potrà verificare che su
bentrarono altri fattori, come la 
nebbia o 1 generali di Napoleone 
che cominciarono a litigare tra lo
ro». Sara dunque Prodi-Wellington 
a battere Berlusconi-Napoleone? 
Per quanto sia di appena pochi 
giorni fa ia notizia della sua entrata 
in politica, i primi sondaggi indica
no che 11 professore bolognese sta 
rapidamente guadagnando popo
larità e consensi. L'ultimo, realizza
to dal Cimi di Nicola Repoli su un 
campione di 2.008 intervistati (che 
viene pubblicato oggi da l'Espres
so), dk\n vantaggio ia coalizione 
guidala da Prodi con il 4 1 * contro 
U 33% del polo beilusconiano. 
L'US non sceglie nessuno dei 
due, il 16% non manifesta opinioni. 
Se accanto ai due poli di centro
destra e di centro-sinistra si presen
tassero anche Rilondazione comu
nista, Lega e Pannella, i risultati sa
rebbero i seguenti: Prodi 30%, Ber
lusconi 29*. Prc 9%. Riformatori 
5*. Lega 3*; senza opinione 24%. 

il Cirm ha chiesto anche quale 
grado di «fiducia» gli elettori ripon
gono nei confronti di Romano Pro
di. Ebbene, il 1S% degli intervistati 
esprime un parere positivo, il 27% 
negativo e il 25% è senza opinione, 
Inoltre, il 40% del campione dichia
ra che raserebbe per il professore, 

contro il 37Si che lo esclude e il 
23% di incerti. La notorietà dell'ex 
presidente dell'In è in aumento: il 
63% degli Intervistali dichiara di co
noscerlo (ì primissimi sondaggi 
raccontavano di un Prodi scono
sciuto a metà degli italiani). 

Che' la candidatura di Prodi co
minci a impensierire seriamente i 
leader del centro-destra, lo dimo
stra una dichiarazione di Gianfran
co Pini. -Rispetto nodi - dice in 
una intervista a Panorama il presi
dente di An - ma non mi sembra 
proprio un tipo imbattibile». Per Fi
ni finora c'è «molto fumo e poco 
arroste» e si dice «erto» che Anto
nio di Pietro non saia nella squa
dra di Prodi. Il quale, in una intervi
sta a ftinorama. ribadisce che la 
sua squadra nascerà insieme al 
programma che ha come obiettivo 
di tondo la costruzione di uno -Sta
to leggero, che sia arbitro e non 
proprietario». Poi toma sul concet
to espresso a Le Monde dello 
•scongelamento» della sinistra e ai-
ferma che 41 nocciolo della mia sfi
da è fate si che il Pds partecipi ad 
una aggregazione che non sia do
minata dalla sua tonni: 

DM'IrtMMMtQ-
È fuor di dubbio comunque che 

la decisione di Romano Prodi ha 
riaperto completamente- i giochi 
politici. Una scelta che anche il 
presidente del Consiglio Lamberto 
Dini dice di vedere -con interesse». 

In due interviste ad Alan Friedman 
per Ftmoiamae M'H^mld Tribune, 
Dini afferma che «la decisione di 
Prodi di entrare in politica potrà 
dare un contributo alla formazione 
di un sistema che favorirà l'alter
nanza, come nelle altre democra
zie occidentali». Un giudizio condi
viso anche dal segretario della Cgil, 
Sergio Cofferati: -ftodi è una per
sona di prestigio». Lo aspetta un 
compilo arduo, per -definire un 
programma e non solo costruire 
uno schieramento. In ogni caso 
-prende corpo un sistema bipolare 
che a questo punto diventa più 
chiaro». Un tasto sul quale conti
nua spingere anche Francesco 
Cossiga. L'ex presidente della Re
pubblica in un articolo per il setti
manale mondadotiano scrive che 
•Prodi ha rimesso in moto un me-
canismo che sembrava bloccato: 
l'evoluzione del sistema politico 
italiano verso l'alternanza tra un 
fronte llberal-democratico e un po
lo social-democratico». In più la 
decisione del professore di candi
darsi ha un -effetto storico: la fine 
dell'unità politica dei cattolici». E 
Prodi è •l'espressione storicamente 
compiuta di quell'eredità culturale 
che mette insieme tede e impegno 
politico». In questo senso sì espri
me il vescovo di Ivrea mons. Luigi 
Bellazzi in un articolo sul settima
nale diocesano: -Credo che un no
mo come Prodi possa dare il suo 
contributo positivo». 

Calabrese: «L'immagine? 
Con Romano l'elettore ragiona 

Silvio è pura fede» 
«Non cerchiamo in Prodi un Berlusconi di centrosini
stra, sarebbe un errore grave». Il semiologo Omar Cala
brese analizza l'immagine del professore di Bologna. «Il 
Polo democratico - afferma - non ha bisogno di un 
"capo", ma di un "leader" che fondi la sua immagine 
sui contenuti». Berlusconi punta sul potere e sulla dele
ga, Prodi sulla credibilità. A Berlusconi si crede in modo 
fideistico, con Prodi si ragiona. 

• ROMA Anche Romano Prodi. 
se vuole gareggiare ad anni pari 
con Silvio Berlusconi, deve occu
parsi della sua immagine? EH quali 
difetti deve liberarsi II leader di 
centro sinistra? E quali qualità deve 
potenziare? E più utile uno stile ag
gressivo o uno stile colloquiale? 
Rende di più vendere la propria 
immagine professionale o quella 
familiare? E nei confronti dell'av
versario deve usare la pacatezza e 
il ragionamento o deve aggredire 
senza riserve 1 suoi punti deboli? Il 
semiologo Omar Calabrese, pro
fessore negli Atenei di Milano e 
Siena è convinto che la figura di 
Prodi sia «ottima» per 11 suo caratte
re. •bonario e spiritoso-. Ma, ag
giunge Calabrese, un leader del 
Polo democratico non può punta
re solo sull'immagine perchè que
sta si costruisce sui contenuti 
Quindi Prodi deve «presentare i 
contenuti del programma che in
tende realizzare». La sua immagine 
patte da II. 

Cita iMpNtatoM la fa Preti? 
A me buona, forse perchè lo co
nosco da tempo. 

Attor» camole deaiaatta cka bn-
pnwha» panai bada Prodi 
etfK**ara? 

Prima di risponderle faccio un 
premessa: sarebbe un enore cer
care in Prodi un Berlusconi di cen-
tn> sinistra. 

n Poto dawaciaUta ha «aiun-
qw bhofno di a* tonfar» 

Appunto di un leader del centro
sinistra che rispecchi e rappresen
ti un'idea di democrazia piti arti
colata e complessa di quella della 
destra. Una democrazia che signi
fica partecipazione, costruzione 
di idee non può essere rappresen
tata da un leader che è un «capo», 
che ha un dialogo diretto con le 
masse, e col quale queste hanno 
un rapporto di fede. Queste sono 
le caratteristiche, appuntò, di un 

A «Tempo Reale» con Fede. «Emilio, esci dalla cronaca e entri nel mito» 

Veltroni: «Noi vogliamo ricostruire) 
"Occorrono due schieramenti che si confrontino e non 
cerchino l'uno di schiantare l'altro.... Prodi è un uomo 
di centro, la contrapposizione ora è tra una desira radi-
calizzata e un centro-sinistra con un leader di centro. 
Dobbiamo amare questo paese e ricostruire». Walter 
Veltroni da Michele Santoro, Fede gli dice: «L'Unità mi 
piace, è equilibrata. Ma la sinistra...». Veltroni: «Ma tu 
Emilio sei uscito dalla cronaca per entrare nel mito...!». 

" ~ ~ M O I A M O O HI 

• ROMA -No, no,.., guarda Wal
ter, fa /'fnitfl la leggo... anzi, agli 
airi dico sempre che è un giornale 
equIIMbrato, Iranquillo... e non per 
1 uomo Che la dirige.., perchè tu sei 
bravo...". Eh si, non stupHevene al
l'Emilio IVnilO place... -Fede, Pe
rle.,. - lo Interrompe Veltroni sorri
dente - termali qua... Vedi, tu dici 
die 11 mio giornale e equilibrato e 
tranquillo ma lo non posso dire la 
Usua cosa del tuo telegiornale. ..E 
poi, Emilio, tu chiedendo agli Ita
liani di accendere un cero per Ber

lusconi sei uscito dalla cronaca e 
sei entralo nel mito!». Tempo reale, 
ore 23, Emilio Pede e Walter Vel
troni da Michele Santoro per parla
re assieme ad Alessandro Cecchi 
Paone e Viviana Beccalossi (la 
candidata di An che a Biella sfidù 
Mattlnazzoli) di quella Seconda 
Repubblica che ancora non e 'e. 
DI un'Italia che pero ora ha buone 
chances per costruire un vero siste
ma del maggioritario in cui i due 
schieramenti - come dice Veltroni 
- si confrontino, senza voler 

-schiantare l'avversario». «La sini
stra - dice it direttore dell' Unità-fe
ce degli errori e Berlusconi ebbe il 
privilegio di una campagna eletto
rale tutta contro, ma la desira la 
smetta con le guerre ideologiche. 
cosa sono quelle espressioni come 
golpe? Ma, insomma, se qui si con
tinuerà con le contrapposizioni 
ideologiche, con gli attacchi alle 
istituzioni, resteremo alia line con 
un mucchiato di cenere... lo mi 
auguro che ci siano degli schiera
menti di centro-sinistra e di centro
destra senza che l'uno voglia so
praffare l'altro..... E Fede: -Seniichi 
parla, ma se voi e Bossi e...». 

•tvNmtopaw» 
«No - prosegue il direttore de 

l'Unità - il veto sistema dell'alter
nanza nel nostro paese lo dobbia
mo ancora costmire e per farb oc
corrono le regole, a cominciare 
dall'antl-tiust.., E. invece, il gover
no Berlusconi ha fatto di tutto per 
distmggere l'altra patte, per impor
re le sue di regole...». 

Insomma - cita in inglese Veltro-

n i - Kight or wong il's my txwnlry. 
-giusto o sbagliato è il mio paese», 
Il «messaggioche viene da Prodi» è 
inequivocabile: «Siamo tutti nella 
stessa barca, se affonda affondia
mo tutti». Interrompe Santoro e 
manda In onda una serie di servizi 
effettuati a piazza del Gesù, al con
siglio nazionale del Ppl che per un 
lapsus viene chiamato dal condut
tore ancora una volta De. Ma la De 
quel pattilo •confessionale», -al 
centro di tutto» - dice Cecchi Pao
ne - non c'è davvero più. Appare 
un Marini visibilmente stanco e 
provato che, in un'lntemizìone del 
consiglio nazionale del Ppi. parla 
di quel centro che il Ppi vuol conti
nuare ad occupare. SI, ma quale 
centro? 

•Prodi, uomo di cantro 
La realtà è che «Prodi è uomo di 

centro - dice Veltroni -, vuole te
stare al ceniio e vuole persino co
stituire qualcosa che sostenga la 
sua campagna elettorale al centro. 
Per questo vorrei ribadite che l'ele
mento di novità è il fatto che lo 
scontro non e più tra destra e slnl-

WttWftttFHll 

stra, ma tra uno schieramento che, 
secondo me, si è un po' radicaliz-
zato a desira e uno schieramento 
che si sta configurando come di 
centro-sinistra con una leadership 
di centro». Viviana Becalossi: *> 
sono d'accordo con Veltroni, oc
corre il rispetto dell'avversario e 
poi i due schieramenti si devono 
confrontare sui programmi, sugli 
ideali, ma la sinistra ha fatto una 
campagna contro di me... a Bre
scia ho subito allaccili...». Ma non è 
tempo di guardare indietro, Vellro-

EmMoFOee 

ni rilancia e dice che ora è tempo 
di chiedere -un patto a tutti gli ita
liani, di chiedere anche sacrifici, 
chi dice che non servono mente.. », 
ma soprattutto «occorre ricostrui
re». Ricostruire -quel tessuto di se
renità» che nel paese manca e per 
larlo occorrerà affrontare i proble
mi veri, reali con cui i cittadini de
vono ogni giorno fare l conti, dai 
servizi pubblici, alla burocrazia, a 
quel problema enorme che è quel
lo -del tempo- e della sua utilizza
zione. 

leader di destra. 
MI ala dreni* tu potile paro*» 
dw *anote un amara par lo 
««Marginato democratico tot-
cara ut coetrake un Dorluecoal 
driabtra? 

Credo che l'operazione fallirebbe. 
Il leader di questo nuovo schiera
mento va costruito in modo total
mente diveiso. 

Prwtaffln a cottruMe? 
Proprio perchè il leader di desira 
ha un rapporto fideistico con la 
propria base, la sua costruzione 
parte dalla torma; i contenuti ven
gono messi in secondo piano per
chè tanto a decidere è uno solo. Il 
capo appunto, 11 leader a sinistra 
nasce solo se ci sono contenuti 
chiari ed elaborati, e a questi poi 
si dà un volto e un nome. 

Lai «la parlando « una eIrtMra 
•urlami aatwelmanto-

Ceno non di una sinistra stalinista 
o castrista che oramai è mona. 
Parto di una sinistra moderna, lai
ca, democratica. 

Ma attera la «utrurona di un 
taa0MrtMèma1toptt*Wte»a7 

Molto più difficile, ma per questo 
Prodi va bene; ha alcuni tratti e al
cune capacità che rendono possi
bile questa costruitone. 

Parò ha di froda» asta pochi me-
* g» h «ta le* ratinai n -
nrwio una prava.-Ce tatari art-
cootjutie quatta kUMtfrto * 
m a » leader? 

Credo di si, Berlusconi ce l'ha fatta 
in poco tempo puntante lutto sul 
concetto di autorità. Autorità eco
nomica e masmediatica. Prodi 
punta sul concetto di credibilità. 
La scommessa è che lui sappia in
terpretare le spinte diverse che de
rivano da una società complessa 
come quella in cui viviamo. Prodi 
non sta scendendo da un piedi
stallo per salile su un altro piedi
stallo, sia uscendo di casa per ve
dere se si può costruire qualcosa, 
Questo è già un aspetto diverso, 
questo significa già che non si può 
prescidere dai contenuti. 

Ma «a laadar aftec* metto tu 
un hnpiMhpMria. 

Prodi ha una competenza cultura
le, perchè è professore universita
rio, perchè ha creato Nomìsma, 
perchè ha diretto un grande ente 
di stato, perchè ha una credibilità 
intemazionale. Ha un'autonomia 
che lo rende accettabile anche da 
chi pane da posizioni ideologica-
mente divetse. Questi sono due 
punti imponenti che possono col
pire l'immaginario. Certo attraver
so un ragionamento, non un allo 
di lede come avviene per Berlu
sconi. 

Poaalamo dira cka par l'uomo 
data (tratta Bertuaoeiil rappre-
aaata H patera, la ricettane, 
mantra Prodi a l'uomo coma W 
che ha gB «tatti preMeml? 

È una immagine che può funzio
nare. Berlusconi inoltre è qualcu
no a cui ci si deve affidare, che 
l'uomo comune non incontrerà 
mai. Prodi è l'uomo col quale può 
dialogare. 

Alcuni pubMtortari hamo dotta». 
tol^idl-apaartawldata'. 

Questo significa che è già partita 
l'antiptopaganda. 

E quatto a patta» » negativo 
per Prora? 

Può essere positivo poiché provo
cherà maggiore compattezza nei 
suoi sostenitori. 

EdèpotHtnongathalaitvart-
cazkme ha I din pertowaggl laa
dar? 

Ad un leader delia credibilità, 
quale è Prodi, nuoce la eccessiva 
semplificazione dei messaggi. 
Quindi in una divaricazione po
trebbe essere favorito Berlusconi, 
Per questo credo che ci sarà a de
stra chi tenterà di tare un discorso 
di contrapposizione secca cer
cando gli elementi di diversità uno 
ad uno. Ma è anche vero che se si 
riuscirà ad impone la discussione 
Prodi vincerà. 


